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E
’ Arrivato alla República di Ve
nezia la fteilà cofa, che à quel- 

la di ¿parta. Ambedue fono ftatc 
floride, fin tanto > che fi fono ac
contentate d’avere uno ipazio pic- 

colo di Paeiè, ed ambedue fi fono 
rouinate, doppo averne acquiftato 
p'ù di quello potevano confervare. 
Sparta era la Padrona di tutte le 

, * Provincie principali della Grecia, e
® c due Capitani Tebani * non ebbero ed jfeLfc— i ■ t . « » il»

iiunoi¿daPlu r° f t °  tòttratta la loro rama dall
ubbidienza de’ Lacedemoni, che tut
te le altre Città íoggette fiegu tono 
l’clèmpio della rubegliane. La Si
gnoria di Venezia, ch’era diuenuta 
formidabile in Italia per l'aiimmcii- 
tazione prodigiofa prefavi a lode di 
tutti gli Piécipi da tila ingain ti, perde


